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Ad abitare in mezzo a noi.. 
 

don Andrea 
 

Ma lo sapete che per i nostri fratelli orientali l’Epifania è più importante del Natale? 
Sì perché, in un certo qual modo rappresenta il momento in cui il Segno, il 
Bambino, viene recepito. Il momento in cui ciò che era nascosto si svela. Il 
momento della comprensione! 

Certo, è importante sapere 
quando cade il compleanno di 
tua moglie; ma lei ha iniziato 
a contare per te nel 
momento in cui l’hai 
conosciuta, quando hai 
posato gli occhi su di lei e hai 
iniziato a comprendere che la 
sua storia si sarebbe 
intrecciata con la tua. 
Senza conoscenza, senza 
comprensione, il valore del 
segno, anche il più grande che 
ci può accadere vicino, per noi 
è nullo! Quella creatura 
affascinante che ha 
accattivato il tuo sguardo 
rimane una sconosciuta vista Adorazione del Bambino - BEATO ANGELICO , Firenze 1440/1441 
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da lontano, un presentimento di quello che 
potrebbe essere e non è ancora stato.  
Dal momento della conoscenza, dal momento 
dell’Epifania, rimane ancora parecchia strada da 
compiere per arrivare al pieno dispiegarsi del 
destino. L’educazione dei giorni, la pedagogia del 
tempo, l’attenzione alla realtà.  
Ma tutto parte da quel seme, quel singolo momento 
in cui ciò che esiste diventa per noi esistente. Se 
queste righe non fossero mai lette, non fossero 
capite, fossero dimenticate sarebbe come non 
fossero mai state scritte. Un presagio non colto, ciò 

che poteva essere e non è stato. E i giorni trascorrono nell’attesa di qualcosa che 
ci è passato vicino e che non abbiamo riconosciuto. Quante volte nella vita ci accade 
così!!! Tra pochi giorni sarà Natale. Quando tutti si è più buoni, si sta con la 
famiglia, ci si scambiano gli auguri, i regali.. Ma perchè? - mi vien da dire! - Per quale 
motivo? Chi, che cosa ci induce a farlo? Se non 
crediamo in niente, meno che mai ad un Dio che si 
incarna! Perché? Cosa festeggiare? Perchè ci piace 
così? Per far contenti i bambini? Perchè abbiamo 
bisogno di favole? Tutti noi abbiamo dentro un 
desiderio insopprimibile di essere amati e di amare. 
Il Natale porta allo scoperto questo desiderio, svela la 
verità di noi stessi. Ma perchè allora un solo giorno 
all’anno? Perchè solo a Natale, e non tutti i giorni, 
amare? Riduciamo ciò che è il Natale a sentimento 
passeggero. Non il dies natalis, il giorno della nascita 
di Colui che ci ha amati fino a morire per noi. Ma un 
sentire stupido e irragionevole, perchè sradicato da quello che siamo, dato che 
non si tramuta in un giudizio sulla nostra vita, in un criterio per orientare i nostri 
pensieri, le nostre parole, le nostre azioni.. 
Questo mutamento non può avvenire se rimane un presentimento o un sentire 
generico. È come un’ombra che svanisce il mattino di Santo Stefano, quando i 
giocattoli ahimè sono già rotti; o il lunedì, in ufficio, dove sembra esser stato solo un 
sogno, e si è irritati e cinici, certi che niente mai cambierà. Se invece diventa carne, 
diventa persona, diventa uno sguardo diverso e concreto e amico di chi noi 
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siamo, allora tutti i giorni è Natale. Dio è venuto per tutti i giorni. Ogni giorno 
dell’anno, per abitare ogni giorno della nostra vita! 
Visitando le vostre case per l’annuale Benedizione delle Famiglie quest’anno ho 
voluto lasciarvi con l’immagine sacra la preghiera dell’Angelus Domini. Sì quella 
che il Papa recita pubblicamente tutte le domeniche per i fedeli riuniti in piazza San 
Pietro. La preghiera dell’Angelus ha una lunga tradizione che risale al XII secolo. 
Con il tempo è divenuta consuetudine nella Chiesa recitarla al mattino, ricordando 
l’ora della Risurrezione del Signore, a mezzogiorno, in memoria della sua Passione e 
al vespro ricordando la sua Incarnazione (ecco perché suonano le campane.. come 
richiamo!). In questo modo la giornata è come abbracciata e scandita dal mistero 

dell’Incarnazione del nostro Dio. 
Idealmente vi riconsegno questa 
preghiera, perché iniziate a 
recitarla personalmente e come 
famiglia. Che bello sarebbe se al 
termine del 2017, anno che 
ricorderà il centenario delle 
apparizioni della Vergine a Fatima, 
un buon numero di cristiani che 
vive a Balbiano e Colturano 
avessero imparato a memoria e 
ogni giorno recitassero l’Angelus 
(come inizio della giornata, o come 

sosta nel mezzo delle attività, o per concludere la giornata).   
“L’Angelo del Signore portò l’annunzio a Maria..” ascoltiamo, attraverso queste parole 
del Vangelo secondo Luca, come il Signore entra nella storia di Maria e ci 
chiediamo come il Signore possa entrare anche nella mia giornata, nella mia 
vita. Maria è stata la prima ad accogliere la Buona Novella, il suo “si” è stato possibile 
perché lei meditava sempre la Parola di Dio nel suo cuore (Lc 2,19).  
Non abbiamo paura di pregare un po' di più! Non accontentiamoci della Messa alla 
domenica (con l’orologio in mano!). Non diciamo banalmente: “ho troppe cose da 
fare non riesco a trovare il tempo.. ma al Signore ci penso”. La Messa, la preghiera 
personale, la confessione periodica sono troppo importanti per una vita cristiana 
degna di questo nome. Non aspettiamo di avere il tempo.. non lo troveremo mai! 
Mettiamoli come punti imprescindibili.. da lì costruiamo tutto il resto!  
Perché il Natale venga e non passi oltre con la sua Grazia, per realizzare una 
conoscenza e una comprensione, per non fermarsi ad un presentimento buono ma 

Annunciazione - BEATO ANGELICO , Firenze 1438/1440 
 



4 La Quarta Campana n. 281, Dicembre 2016 - Gennaio 2017 

 

che finisce lì, che svanisce nella bagarre dei giorni abbiamo bisogno di essere 
quotidianamente richiamati alla presenza di questo mistero che ci salva.  
Ecco la recita quotidiana dell’ Angelus può essere un gesto buono che ci educa a 
riconoscere questa presenza benedizione per la nostra vita. E non dimentichiamo, 
mi ripeto, lo dobbiamo fare non perché abbiamo tempo.. ma perché ne abbiamo 
bisogno! Se non guadagniamo questo punto non lo faremo mai e resterà sempre 
una cosa fuori dal cuore della nostra vita. La Vergine sia per noi l’esempio, ci 
incoraggi e ci sostenga in questo impegno.. Nella preghiera quotidiana dell’ Angelus 
Domini riconosciamo ogni giorno la verità di quel Segno che il Natale ci dona.  
Sia così per voi e per le vostre famiglie con l’augurio di un buon Natale e di una 
buona Epifania. 
 

Una bella citazione di B ENEDETTO XVI.. Per non rendere vano il dono che Papa 
FRANCESCO ha fatto alla Chiesa e al mondo con il G IUBILEO della MISERICORDIA. 
  

Contro una falsa concezione.. 
 

Un Gesù che sia d'accordo con tutto e con tutti, un Gesù senza la sua santa ira, senza 
la durezza della verità e del vero amore, non è il vero Gesù come lo mostra la 
Scrittura, ma una sua miserabile caricatura. Una concezione del "vangelo" dove 
non esista più la serietà dell'ira di Dio, non ha niente a che fare con la vangelo 
biblico. Un vero perdono è qualcosa del tutto diverso da un debole "lasciar 
correre". Il perdono è esigente e chiede ad entrambi - a chi lo riceve ed a chi lo 
dona - una presa di posizione che concerne l'intero loro essere. 
Un Gesù che approva tutto è un Gesù senza la croce, perché allora non c'è bisogno 
del dolore della croce per guarire 
l'uomo. Ed effettivamente la croce viene 
sempre più estromessa dalla teologia e 
falsamente interpretata come una brutta 
avventura o come un affare puramente 
politico. La croce come espiazione, la 
croce come "forma" del perdono e della 
salvezza non si adatta ad un certo schema 
del pensiero moderno. Solo quando si 
vede bene il nesso fra verità ed amore,  la 
croce diviene comprensibile nella sua vera 
profondità teologica. Il perdono ha a che fare con la verità e perciò esige la croce 
del Figlio ed esige la nostra conversione.  Perdono è appunto restaurazione della 
verità, rinnovamento dell'essere e superamento della menzogna  nascosta in ogni 
peccato. Il peccato è sempre, per sua essenza, un abbandono della verità del proprio 
essere e quindi della verità voluta dal Creatore, da Dio. 
 

Da JOSEPH RATZINGER, "Guardare a Cristo",  pag. 76, Jaca Book 1986.  
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LA PAROLA DEL PAPA.. 
 
Il Santo Padre F RANCESCO nelle omelie che tiene durante la Messa 
mattutina a Casa Santa Marta ci invita ad illuminare la vita di ogni 
giorno attingendo luce dalla Parola di Dio.. Così ci ha ricordato 
qualche giorno fa.. Può essere una buona traccia di esame di 
coscienza in vista della Confessione di Natale!  
 

«Riconoscere il tempo.. » 
 

La meditazione del Pontefice ha preso spunto dal brano evangelico in cui Luca (19,41-44) 
descrive il pianto di Gesù sulla città di Gerusalemme. «Cosa sentì Gesù, nel suo cuore 
in questo momento del suo pianto?  Perché piange Gesù su Gerusalemme?». E la 
risposta può venire sfogliando la Bibbia: «Gesù fa memoria e ricorda tutta la storia del 
popolo, del suo popolo. E ricorda il rifiuto del suo popolo all’amore del Padre».  
Così «nel cuore di Gesù, nella memoria di Gesù, in quel momento, venivano i passi dei 
profeti». Come quello di Osea - «Io la sedurrò, la condurrò al deserto e parlerò al suo cuore; 
la farò mia sposa» - nel quale si incontra «l’entusiasmo e la voglia di Dio per il suo 
popolo», il suo «amore». O le parole di Geremia: «Di te ricordo il tempo della tua giovinezza, 
il tempo del tuo fidanzamento, del tuo amore giovane, quando mi seguivi nel deserto. Ma ti 
sei allontanata da me». E ancora: «Cosa trovarono i vostri padri per allontanarsi da me?», 

«Disgrazia per voi che i 
vostri padri si siano 
allontanati da me...».  
Il Pontefice ha provato a 
immaginare il flusso di 
memoria che ha coinvolto 
Gesù in quel momento e ha 
di nuovo richiamato il profeta 
Osea: «Quando Israele era 
fanciullo io l’ho amato, ma 
più lo chiamavo, più si 
allontanava da me».  Ne è 
emerso il «dramma 
dell’amore di Dio e 

l’allontanarsi, l’infedeltà del popolo».  Era, ha spiegato, «quello che aveva Gesù nel 
cuore»: da una parte la memoria di una «storia di amore», addirittura di «amore “pazzo” di 
Dio per il suo popolo, un amore senza misure», e dall’altra la risposta «egoista, sfiduciata, 
adultera, idolatrica» del popolo.  
 Gesù infatti si lamenta su Gerusalemme, «perché - dice - non hai riconosciuto il tempo 
in cui sei stata visitata da Dio, dai patriarchi, dai profeti».  Il Pontefice ha suggerito che 
nella memoria di Gesù ci fosse «quella parabola divinatoria, quella di quando il padrone invia 
un suo impiegato a chiedere i soldi: lo bastonano; e poi un altro lo uccidono. Alla fine invia 
suo figlio e cosa dice questa gente? “Ma questo è il figlio! Questo ha l’eredità... Uccidiamolo! 
Ammazziamolo e l’eredità sarà per noi!». È la spiegazione di cosa s’intende per «l’ora 
della visita», ovvero: «Gesù è il figlio che viene e non è riconosciuto. È rifiutato!».  
Infatti nel vangelo di Giovanni si legge: «È venuto da loro e loro non lo hanno accettato»,  «la 
luce è venuta e il popolo ha scelto le tenebre».  È quindi questo, ha spiegato Francesco, 
«che fa dolore al cuore di Gesù Cristo, questa storia di infedeltà, questa storia di non 
riconoscere le carezze di Dio, l’amore di Dio, di un Dio innamorato» che vuole la felicità 
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dell’uomo. Gesù, ha detto il Papa, «vide in quel momento cosa lo aspettava come Figlio. E 
pianse “perché questo popolo non ha riconosciuto il tempo in cui è stato visitato”».  
A questo punto la meditazione del Pontefice si è rivolta alla vita quotidiana di ogni cristiano, 
perché, ha detto, «questo dramma non è accaduto soltanto nella storia e finito con 
Gesù. È il dramma di tutti i giorni».  Ognuno di noi può chiedersi: «Io so riconoscere il 
tempo nel quale sono stato visitato? Mi visita Dio?».  
Per meglio far comprendere il concetto, Francesco ha spiegato i «tre momenti della visita 
di Dio - così come emergono dalla Scrittura - : per correggere; per entrare in colloquio 
con noi; e per invitarsi alla nostra casa».  «Dio sta, Gesù sta davanti a noi, e quando vuole 
correggerci ci dice: “Svegliati! Cambia vita! Questo non va bene!”. Poi quando vuol parlare 
con noi dice: “Io busso alla porta e chiamo. Aprimi!». Come quando a Zaccheo disse: 
«Scendi!» per «farsi invitare a casa». 
E allora oggi possiamo domandarci: «Com’è il mio cuore davanti alla visita di Gesù?».  
E anche «fare un esame di coscienza: “Io sono attento a quello che passa nel mio cuore? 
Io sento? So ascoltare le parole di Gesù,  quando lui bussa alla mia porta o quando lui mi 
dice: “Svegliati! Correggiti!”;  o quando lui mi dice: “Scendi, che voglio cenare con te”?». 
È una domanda importante perché, ha ammonito il Pontefice, «ognuno di noi può cadere 
nello stesso peccato del popolo di Israele,  nello stesso peccato di Gerusalemme: non 
riconoscere il tempo nel quale siamo stati visitati».  
Di fronte a tante nostre certezze  - «Ma io sono sicuro delle mie cose. Io vado a messa, 
sono sicuro» - bisogna ricordare che «ogni giorno il Signore ci fa visita, ogni giorno bussa 
alla nostra porta». E dunque «dobbiamo imparare a riconoscere questo, per non finire in 
quella situazione tanto dolorosa» che si ritrova nelle parole del profeta Osea: «Quanto più 
li amavo, quanto più li chiamavo, più si allontanavano da me».  Perciò ha ripetuto il Papa: 
«Tu fai tutti i giorni un esame di coscienza  su questo? Oggi il Signore mi ha visitato? 
Ho sentito qualche invito, qualche ispirazione per seguirlo più da vicino, per fare 
un’opera di carità, per pregare un po’ di più?»,  insomma per realizzare tutte quelle cose 
alle quali «il Signore ci invita ogni giorno per incontrarsi con noi»?  
L’insegnamento che emerge da questa meditazione è dunque che «Gesù pianse non solo 
per Gerusalemme, ma per tutti noi»,  e che egli «dà la sua vita, perché noi riconosciamo 
la sua visita». In tal senso il Pontefice ha ricordato «una frase molto forte» di sant’Agostino: 
«“Ho paura di Dio, di Gesù, quando passa!” - “Ma perché hai paura? - “Ho paura di 
non riconoscerlo!”».  Perciò, ha concluso il Papa, «se tu non stai attento al tuo cuore, mai 
saprai se Gesù ti sta visitando o no». 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ABBONAMENTO A “LA QUARTA CAMPANA” 

Euro 10,00 abbonamento annuale da versare direttamente al 
parroco, Il giornalino viene distribuito a tutte le famiglie e la sottoscrizione 
dell’abbonamento è un gesto concreto di interesse per la propria parrocchia.  
Questo numero è stato chiuso domenica 27 novembre. 
In Redazione: don Andrea Coldani, Paolo Butta, Lorenzo Cosci, Daniela Cornelli. . 

 

Negli anni passati il numero di GENNAIO non era 
disponibile se non per la metà del mese a causa della 

chiusura per le festività. Pertanto da quest’anno il numero 
di DICEMBRE comprende anche il numero di GENNAIO. 
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Pubblichiamo un ritratto di Umberto Veronesi, scritto in occasione della morte e 
apparso su LA CROCE QUOTIDIANO del 10 Novembre a firma di Davide Vairani. 
 

 

Una preghiera per Umberto Veronesi 
Visse per la medicina, fu soverchiato dal dolore umano, prese posizioni errate: 
gli valga davanti a Dio il molto bene compiuto. 
 
 

Umberto Veronesi, oncologo e uomo politico, è morto nella sua casa di Milano 
all’età di 90 anni. Da alcune settimane le sue condizioni di salute si erano 
progressivamente aggravate. In questi casi, quando una persona muore ci vuole 
il silenzio e la preghiera. Sulla seconda, non ho dubbi: spero davvero che il 
Signore abbia pietà e misericordia. Non ho nulla contro Umberto Veronesi come 
persona. Anche perché non lo conosco e non l’ho mai conosciuto. Ma è stato un 
fiero e lucido alfiere dal laicismo, che ha investito tutto se stesso sulla scienza 
e la tecnica. Quella scienza che secondo lui avrebbe dovuto fare 
dimenticare agli uomini il retaggio di antiche culture ormai desuete: Dio 

non c’entra nulla con la vita 
dell’uomo. L’uomo è il solo ed unico 
artefice del proprio cammino. Sarà 
anche stato una delle menti più illustri in 
campo medico, ma siccome non odio la 
retorica e amo la schiettezza e la 
chiarezza non mi presto a tessere gli 
elogi funebri sempre e comunque. 
Perché l’amore per la Verità sull’umano 
mi impone di ricordare oggi chi è stato 
Umberto Veronesi fuori dalla sua attività 
strettamente medica e l’influenza che ha 
avuto su tante persone. 
Umberto Veronesi si è espresso sui 
matrimoni e sulle adozioni omosessuali 
più volte. Era chiaro il suo pensiero. 
Ad esempio, durante la presentazione 

del suo libro “IL MESTIERE DELL’UOMO”, ha dichiarato: “L’amore tra due persone 
dello stesso sesso è un amore più forte perché non è strumentale alla 
procreazione. Non ha interessi di tipo sessuale-procreativo. Sono favorevole sia 
al matrimonio sia alle adozioni di genitori gay. Il sesso, nell’educazione, non 
c’entra. Il figlio cresce bene se è amato, indipendentemente dal sesso”. 
Sulla maternità surrogata anche: ”Sono a favore della maternità surrogata 
perché è una forma di donazione: una donna dona a una persona che può 
essere una sorella, una cugina o un’amica” o una perfetta sconosciuta “una 
maternità che quella non può avere”. E ancora: “L’uomo può donare un 
proprio organo, un rene, una parte del fegato, il sangue, i gameti, le cellule 
midollari. Quindi penso che la maternità surrogata sia una cosa nobile, 
anche perché mettere al mondo una persona nuova è sempre un evento positivo. 
Se pensiamo che nascere è meglio che non nascere allora questa donna fa 
nascere un bambino che non sarebbe mai nato”, conclude il professore. 
“I bisessuali domineranno l’umanità”, dice Umberto Veronesi a “L’Espresso”, 
ribadendo le teorie che ha diffuso in questi anni. L’etica umana si evolve ed è il 
“logorio” a generare, nell’uomo e nella donna, l’inversione dei ruoli. Il maschio 
diventa femmina e viceversa. “Se un uomo - dichiarava Veronesi al “Corriere 
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della Sera” del 7 agosto scorso - deve alzarsi al mattino per cacciare la preda che 
fornirà cibo a sé e ai suoi, se deve uccidere, appostarsi, inseguire, il cervello 
comunica i suoi bisogni aggressivi all’ipofisi, che stimola altre ghiandole tra cui 
le gonadi: da qui la produzione di molti ormoni maschili, che a loro volta creano 
spermatozoi. Se invece lo stesso uomo trascorre la giornata in ufficio, arriva a 
casa, culla il figlio e aiuta nei lavori domestici, la sua ipofisi riceve meno stimoli 
e giorno dopo giorno i testicoli si ‘addormentano’”. E la donna? “La donna 
oggi - affermava Veronesi - deve sviluppare aggressività, fare carriera, 
comandare persone, assumersi responsabilità, competere con gli uomini, 
sopportare doppi e tripli ruoli, che soffocano la sua femminilità. Il risultato è che 
le donne affrontano la prima gravidanza in età più avanzata e appaiono 
sempre meno femminili, socialmente e biologicamente”. 
L’eutanasia è sempre stato un pensiero fisso per Veronesi. Intervistato 
dichiarava: “L’eutanasia è ovviamente la sconfitta della medicina. Vuol dire 
che la medicina palliativa non è stata in grado di sollevare il malato da questo 
desiderio. Però è un diritto, a mio parere. Abbiamo il diritto di morire quando 
vogliamo, suicidarsi non è perseguibile per legge. Possiamo chiedere, in un 
momento di disperazione, al medico di aiutarci a lasciare la nostra vita in maniera 
non traumatica, cioè senza buttarci dalla finestra. Occorre una legge del 
Parlamento”. 
Anche sulla liberalizzazione delle cosiddette “droghe leggere” Veronesi 
aveva un pensiero chiaro. “Perfino l’Oms ha invitato i governi a depenalizzare 
l’uso personale di marijuana, consapevole su dati scientifici che l’uso di spinelli 
non fa male. È infondata anche la credenza che la marijuana dia 
dipendenza e apra la strada all’uso delle droghe pesanti, come cocaina e 
morfina. Risulta che metà dei nostri giovani e molti adulti fanno uso di marijuana. 
Ha senso criminalizzarli?”, dichiarò qualche mese fa dalle colonne del Corriere 
della Sera. 
Un avversario. Un lucido avversario che non aveva timore a dire 
chiaramente ciò che pensava fino in fondo. Questo gli va dato atto. 
Veronesi era convinto che l’uomo potesse fare rinascere l’uomo. Da solo. 
Con l’aiuto della scienza e della tecnica. Ma il male non è una condizione 
soggettiva. O almeno non solo. Il male è. Il male ontologicamente esiste e 
non si può confinarlo esclusivamente dentro un mero fattore di disfunzione 
naturale oppure come un fattore psico-sociale. Il male che ci portiamo addosso 
fisicamente può anche essere curato con la medicina. E occorre certamente fare 
di tutto per usare i talenti e le abilità che la tecnologia applicata alla ricerca 
scientifica ci offrono per sconfiggere il male e recuperare la salute. Ma il male 
esiste. E da sola la scienza non riuscirà mai a farlo sparire dalla faccia 
della terra. Questo non è riuscito a vedere Veronesi. Nonostante ogni 
giorno si misurasse con il dolore più indicibile. Il male non è potere dell’uomo 
eliminarlo. Il male per vincerlo va “abbracciato”, accolto, abbracciato. Non 
perché sia bello o perché siamo masochisti.  
Ma perché anche il Figlio di Dio è stato sacrificato sull’altare della Croce 
per noi. Scandalo per la ragione. Lo so. Solo chi ha la Grazia di incontrare 
qui e ora il Cristo Risorto può comprendere ciò che sto scrivendo.  
E può comprendere che la vita va vissuta fino in fondo perché non finisce 
qui su questa terra. E può comprendere perché non ci è dato come uomini 
di oltrepassare i limiti del nostro essere fragili, del nostro essere generati 
da un Altro. Che Dio ti accolga in pace. 
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Benedizione delle famiglie 
Ringrazio innanzitutto le famiglie che già mi 
hanno accolto con simpatia  e si sono rese 
sensibili  alle necessità parrocchiali con la loro 
offerta! Nei prossimi giorni continuo il giro per le 
vostre case secondo il calendario.. Ricordo 
che la benedizione è data alla famiglia, non 
solo alle mura o agli oggetti. Per questo è 
importante che ci sia la famiglia o qualche 
famigliare ad accogliere il parroco. Passerò 
nelle vostre case seguendo il calendario sotto 
riportato, fra le 18,30 e le 20,30 circa. Anche 

nelle case dove non troverò nessuno lascerò ugualmente il cartoncino della 
benedizione, la famiglia se lo desidererà potrà accordarsi con me per 
incontrarci in un altro giorno. 
Nella zona industriale ho portato personalmente una lettera.. e devo dire che 
qualcuno mi ha contattato.. nei prossimi giorni passerò!  
Ecco il calendario  delle benedizioni.. eventuali variazioni, se necessario, 
verranno comunicate cammin facendo! Grazie dell'ospitalità!! 
 

     COLTURANO 
Lunedì 5 Dic. Via Gramsci (numeri dispari) e via Berlinguer 

 

Martedì 6 Dic. 
Via Papa Giovanni XXIII (condominio n° 7 e case 
prospicienti) 

Martedì 13 Dic. Via Papa Giovanni XXIII (le case rimanenti) 

       BALBIANO  
Venerdì 9 Dic. Via F.lli Cervi (numeri pari) 

Mercoledì 14 Dic. Via F.lli Cervi (numeri dispari) 
Giovedì 15 Dic. Via Roma e Via XXV Aprile 
Martedì 20 Dic. Via Madre Teresa di Calcutta (numeri pari) 

Mercoledì 21 Dic. Via Madre Teresa di Calcutta (numeri dispari) 
Giovedì 22 Dic. Via Paolo Borsellino 

 

Celebrazione del Battesimo 
Il Sacramento del Battesimo viene celebrato comunitariamente durante la 
Santa Messa  la penultima domenica di ogni mese a 
COLTURANO e l'ultima domenica di ogni mese a BALBIANO.  
I genitori che desiderano celebrare il Battesimo dei loro figli contattino il 
parroco almeno un mese prima della celebrazione. 
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Hic factum est                                                 Paolo Butta  
 

Siamo arrivati al Natale. Com’è 
questo Natale? È una domanda 
che inevitabilmente facciamo e 
ci facciamo. A dire il vero 
potrebbe apparire un po’ 
irriguardosa nei confronti di 
molti che si trovano a vivere una 
situazione di vita complessa e 
dolorosa. Penso a quella povera 
gente, i nostri fratelli rimasti 
vittime degli sconquassi della 
natura nei recenti terremoti in 
Italia centrale. A chi ha perso 
casa e persone care, come si 
può fare una domanda del 
genere?  
E alle famiglie di Aleppo?  

Là in Siria, dove, nell’impotenza o indifferenza dei Paesi occidentali, si sta 
consumando uno dei più raccapriccianti disastri umanitari con i caratteri della 
strage e della pulizia etnica e dove, novità nel panorama di atrocità della guerra, 
non ci si fa scrupolo di colpire e radere al suolo anche gli ospedali con malati.  
Come poter augurare un “Buon Natale!” a quei poveri padri di famiglia che, a 
seguito di separazione, si sono trovati soli al mondo, abbandonati da amici e 
parenti, e sul lastrico al punto da fare la fila alla Caritas e dormire dove si può? 
Se per una volta facciamo tacere la grancassa ideologica che, con efficiente 
puntualità, attribuisce il male e la beffa solo a un’inevitabile parte, allora 
potremmo anche accorgerci che se le cose non sono andate bene e non vanno 
bene, la colpa è anche mia e non per questo devo fare il carnefice di chi ha 
sbagliato. Per noi cristiani è inaccettabile il “farla pagare” a qualcuno, non esiste 
proprio. «Mia sarà la vendetta e il castigo» (Isaia 32,35). Una strana vendetta 
per la nostra mentalità. Un surplus di misericordia e perdono in un Bambino 
inerme che nasce. Che muore sulla croce per la moglie piena di rabbia. Per il 
marito che fa la fila alla Caritas. Per la famiglia di Aleppo. Per i terremotati 
dell’Italia centrale. Per i perseguitati in Medio Oriente. Per noi. 
Sì, e noi più normali e non ’casi umani’? “Io dove mi trovo?”. Quell’interlocutore 
su face book che dichiara con vanto di non mettere piede in una chiesa da 
trentanove anni? Che considera dei dementi i cattolici?  
Com’è questo Natale, Paolo, autore di questo strano scritto? Com’è il vostro 
Natale abitanti palestinesi di Betlemme di Efrata, oggi? Ero con voi ai primi di 
agosto quest’anno e ho visto che le cose non andavano lisce e serene all’ombra 
della stupenda Basilica costantiniana della Natività, con la vostra aspirazione a 
una vita più serena e dignitosa. Ho visto voi fratelli ebrei israeliani, eredi moderni 
di una Promessa solida e unica, più avanti nella disponibilità di mezzi tecnici e 
abitazioni solide ed eleganti, ma ancora timorosi per un nemico subdolo e crudele 
che ancora ha come obiettivo la distruzione del vostro Stato.  
Com’è il nostro Natale a Colturano e Balbiano, luoghi che ai più sono sconosciuti 
da chi abita a Milano o Lodi? Nelle nostre piccole comunità “che tengono duro” 
nonostante tutto? Con un parroco attento e puntuale? 

Adorazione dei Magi di Gentile da Fabriano 
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Per non sapere proprio cosa rispondere, si può solo notare con molta chiarezza 
che il Natale è inevitabile, ce lo portiamo addosso tutti quanti, anche quelli che 
lo negano con risoluta determinazione. Così è la storia: ci siamo liberati di una 
secolare cultura greca e romana. Abbiamo ripudiato il Medioevo come epoca 
oscura, mentre abbiamo volutamente dimenticato che, in quel mondo pieno di 
devozione e fede, nascevano le Università e lo stile romanico di una bellezza 
ancora oggi affascinante. Abbiamo superato il tempo dell’illuminismo ateo e 
falsamente umanistico, volto a soffocare ogni domanda dell’umano sulla realtà 
che possa essere veicolo di vita che non muore mai. Abbiamo visto con gli occhi 
sbarrati che cosa può fare l’uomo quando mette Dio in un angolo, nelle guerre 
mondiali, la Shoah, lo sterminio di milioni di Armeni, ancora oggi negato. Con 
l’eliminazione fisica di milioni di poveri contadini da parte di un dittatore 
comunista. E anche un latino-americano, ’eroe’ romantico appena deceduto, 
crudele con gli oppositori e, nonostante avesse ristabilito la festa di Natale nel 
1998, a Cuba (il cardinale Ortega di Cuba dice che l’attività pastorale è soggetta 
ancora a restrizioni di regime). Con il terrorismo crudele di marca islamista che 
uccide “in nome di Dio”, proferendo quindi una bestemmia atroce. Ci stiamo 
assuefacendo alla proposizione agghiacciante dell’eliminazione di ogni ontologica 
differenza e cura della personalità al maschile differente da quella femminile, 
l’aberrante ideologia del gender. All’eliminazione dei vecchi malati con l’ipocrita 
e mortale scusa di una falsa compassione. Alla silenziosa strage degli innocenti 
dell’aborto, uguale allo scenario di un Erode che temeva un Bambino-Re 
d’Israele.  
Che ne è della timida apertura a un senso vero della vita di brave e giovani 
ragazze che osservano, qualche volta storcendo il naso, noi adulti incoerenti? 
Della recita di Natale che i ragazzi più piccoli, con la grande perizia e saggezza 
delle loro catechiste, stanno preparando per invitarci, prima di Natale, ad 
ammirarli e a riflettere sul Grande Evento? Che ne è di quel padre e quella madre 
di famiglia che sgobbano per i propri figli ingrati ma eroicamente determinati a 
segnare una strada e un percorso futuro, nonostante tutto? Che ne è della fiducia 
in un po’ più di benessere per i propri cari di quei genitori che hanno conosciuto 
la fatica di arrivare alla fine del mese non sapendo bene perché la loro fascia 
sociale abbia dovuto pagare il conto più salato delle scelleratezze di governanti, 
di potenti della finanza e tecnocrati? 
Eppure il Natale c’è ancora e gli si sta intorno. Ce lo abbiamo addosso. 
Ci sono tutti in quella Parola che la liturgia d’Avvento della santa Chiesa, per noi 
nella forma bella e ambrosiana, tra inni e canti di lode anche in latino come il 
titolo di questo scritto annuncia e ci fa comprendere: «Il popolo che camminava 
delle tenebre, ha visto una grande luce; su coloro che abitavano in terra 
tenebrosa una luce rifulse. Hai moltiplicato la gioia, hai aumentato la letizia. 
Perchè tu hai spezzato il giogo che l’opprimeva, la sbarra sulle sue spalle» (Isaia 
9, 1 e segg.). Sì, il Natale c’è ancora. Il Signore viene ancora, perché Lui è il 
veniente per antonomasia. Viene per me, per tutti, specie gli ultimi nella nostra 
miserabile classificazione delle persone. Viene a strapparci dalla schiavitù del 
peccato, non dobbiamo mai dimenticarcelo, questo.  
Egli si fa trovare da chi lo cerca. «Il Signore è vicino a chiunque lo invoca, 
a quanti lo invocano con sincerità. Appaga il desiderio di quelli che lo temono, 
ascolta il loro grido e li salva» (Salmo 145, 18-19). A ben guardare, furono i 
pastori rassegnati alla loro condizione misera, a cercare per primi il Bambino 
nella grotta, ascoltando gli angeli che li invitano a questo.  
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Furono i Magi, i nobili sapienti d’origine sconosciuta ma regale, a mettersi in 
strada per vederlo e adorarlo.  
Furono tutti pieni di gioia all’incontro.  
Così come gli apostoli delusi per la fine atroce del loro Maestro in croce che, alla 
notizia della sua Resurrezione da parte dell’angelo e riferita dalle due Marie, lo 
vanno a cercare: «Presto, andate a dire ai suoi discepoli: "È risorto dai morti, ed 
ecco, vi precede in Galilea; là lo vedrete". Ecco, io ve l'ho detto". (Matteo 28,1-7).  
Apriamo gli occhi: il parroco che, con la sapienza pastorale ricevuta in dono, nel 
corso della benedizione natalizia, ci saluta con l’invito “ci vediamo a Messa”, non 
è che sia quella stessa voce dell’angelo che invita all’incontro con il Bambino di 
Betlemme che è lo stesso Gesù Cristo morto e risorto e vivo? La sera del giorno 
24 dicembre e il giorno 25, o prima ancora, potremmo cominciare a capire 
l’esatto senso di quelle parole e uscirne con un cuore dilatato dall’amore e dal 
ringraziamento. Così come avviene per ogni SS. Eucarestia di ogni domenica. 
Sì, ecco il significato delle parole latine del titolo: sono l’esatta scritta riportata 
sull’altare nella grotta dell’Annunciazione a Nazareth. Per esteso: Verbum caro 
hic factum est. Qui il Verbo di Dio s’è fatto carne.  
Proprio qui dove siamo, qui nasce il Signore Gesù Cristo. E canteremo, magari 
commuovendoci un poco (chi l’ha detto che un po’ di lacrime di commozione non 
facciano bene, talvolta?): «Venite, adoriamo!».   
Buon Natale!  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 

Il parroco, don Andrea Coldani,  
risiede a BALBIANO in Via Roma 13 

Tel. 02 9818625 
www.quartacampana.it      -       balbiano@diocesi.lodi.it  

 

di ALAMPI ANTONINO  
Cell:  335 6746710 

info@medusalegno.it  www.medusalegno.it 
 

FORNITURA E POSA IN OPERA DI 
Serramenti in pvc, legno, alluminio,  
porte d’interni e blindate, zanzariere e 
inferriate. Si eseguono lavori di 
falegnameria. 

Clemente Roberto & C. 

 

SANITARI-RISCALDAMENTI   
CONDIZIONAMENTO  

02 36546864    Cell:  338 9818474  

http://www.quartacampana.it
mailto:balbiano@diocesi.lodi.it
mailto:info@medusalegno.it
http://www.medusalegno.it
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Il tempo tra Dicembre e Gennaio..                Lorenzo Cosci 
 

Dare una definizione di tempo non è facile, circa esso hanno discusso e scritto alcuni 
dei più grandi filosofi e pensatori che l’umanità abbia conosciuto, da Aristotele, fino 
ad Einstein che addirittura lo definì relativo ad ogni corpo, vincolandolo alla sua 
velocità. Un altro problema relativo al tempo fu la sua misura, l’alternarsi delle 
giornate, delle fasi lunari e delle stagioni sono solo alcuni dei primi metodi utilizzati 
per misurare il suo corso; nasceranno poi le meridiane, le clessidre, ma si dovrà 
aspettare fino al 1200 prima che un orologio 
meccanico compaia per la prima volta su di 
un campanile francese, oggi ognuno di noi 
possiede un orologio da polso e l’ora, 
precisa, compare sullo schermo del nostro 
smartphone ogni volta che lo accendiamo, 
identica per ogni dispositivo. Oggigiorno il 
tempo è il nostro compagno di vita 
quotidiana nonché padrone delle nostre giornate, il mondo globalizzato è sempre 
più frenetico e veloce, lanciato in una corsa folle verso il futuro; nonostante ciò 
spesso ci rendiamo conto del trascorrere del tempo solo in prossimità di 
avvenimenti come un anniversario o il termine di un anno, ci ritroviamo così a fare 
i conti con il passato e con noi stessi, a ripercorrere gli avvenimenti accaduti e il più 
delle volte i nostri pensieri si soffermano su fatti negativi, è proprio questo che fa 
nascere in noi il desiderio di migliorare e di stilare una serie di propositi per l’anno 
nuovo. Personalmente credo che aspettare “il prossimo anno” per avere una nuova 
occasione di migliorare sia quanto di più sbagliato si possa fare, il tempo, con il suo 
moto inarrestabile ci offre in ogni istante la possibilità di riscattarci: afferrare il 
presente è quanto di più difficile si possa immaginare ma è l’unico modo per 
lasciarsi alle spalle il passato e non farsi tormentare dal futuro. 
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 Anche quest'anno ritorna il 

Concorso presepi 
aperto a tutti.. "bambini, ragazzi" e 
come abbiamo fatto gli anni scorsi 
"categoria adulti"!! 
Per partecipare basta compilare il 
modulo d'iscrizione che troverete 

in chiesa a partire da domenica 11 dicembre e consegnarlo a don 
Andrea. Durante le vacanze natalizie una "speciale commissione"  passerà 
nelle vostre case a vedere i presepi. La premiazione sarà nel pomeriggio 
dell'Epifania al termine della Benedizione dei bambini.  
 

Mostra del Libro 
Da sabato 3 a domenica 11 dicembre in Chiesa a Balbiano è 
ospitata la mostra del libro.. una bella occasione per trovare 
intelligenti idee regalo per grandi e piccini!! Vi aspettiamo.. 
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PACCO ALIMENTARE 
Distribuzione pacco alimentare alle famiglie 
assistite: sabato 17 dicembre 
                sabato 21 gennaio. 

 

ALIMENTI CHE COMPONGONO IL PACCO ALIMENTARE:  Olio (oliva 
o semi) - pelati in scatola o passata in bottiglie - legumi vari (piselli, 
fagioli, ceci, lenticchie) - caffè - tonno - biscotti - farina - pasta - riso - 
dadi - zucchero - latte - biscotti - alimenti prima infanzia (quando 
necessario). Le donazioni sono libere e possono essere portate 
direttamente presso la Caritas negli orari di apertura. 
Le famiglie che stiamo assistendo questo periodo 15. Grazie davvero. 
 

Ricordiamo l’iniziativa “SPESA SOSPESA” presso 
Alimentari Rho a Colturano; un piccolo contributo si trasforma 
in un grande gesto. 
 
POSSIBILE RIPRESA DEL CORSO DI ITALIANO PER 
STRANIERI - CHI FOSSE INTERESSATO CONTATTI DON 
ANDREA O CHIEDA IN CARITAS.  
 
ORARI DI APERTURA DEI CENTRI DI ASCOLTO CARITAS 
PARROCCHIALI 
 

A Balbiano, il centro è aperto ogni Sabato non festivo dalle 15.30 alle 
16.30 - Via Roma 21 (ingresso Casa Divina Provvidenza). 
 

A Colturano, ogni Sabato non festivo dalle 15.30 alle 17.00 - Vicolo della 
chiesa presso l’Oratorio. 
 
 

Nessuno indietro …                                         dal sito Caritas Lodigiana  
 

...perché troppi continuano ad essere abbandonati alle nostre spalle.   
Vorremmo ripartire da qui, da questo sogno che deve avere gambe capaci di ritornare 
a riprendere chi non ha tenuto il passo.  Dal nostro punto di osservazione, fatto di 
strada, di spazi di ascolto, di luoghi di servizio e accoglienza, continuiamo a vedere 
che troppi restano indietro, troppi non riescono più a risalire dentro un percorso 
virtuoso che li fa’ ritornare ad una vita umana, normale, degna.  
Vorremmo sentire questo sogno come impegno. Non vorremmo stancarci di credere 
che sia giusto lavorare per l’INCLUSIONE di tutti. Papa Francesco ce l’ha ricordato 
nei numeri n. 186-216 dell’Evangelli Gaudium dedicati al tema dell’ INCLUSIONE 
SOCIALE DEI POVERI.  In questi passaggi, il Papa venuto da lontano, inizia la 
sua riflessione con il titolo UNITI A DIO ASCOLTIAMO UN GRIDO e la 
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concludeva con un altro AVERE CURA 
DELLA FRAGILITÀ. Idealmente 
questi due titoli racchiudono il compito. 
Ascoltare il grido di troppi che rimangono 
indietro. Accade in Italia e accade nel 
mondo. Di questi ultimi sembra che ce ne 
accorgiamo di più: sono le persone che 
alla televisione vediamo scendere dai 
barconi, senza poi pensare che sono le 
stesse che vengono parcheggiate, in un 
silenzio preoccupante, nei molteplici 

luoghi dell’accoglienza che si stanno aprendo per rispondere a questo fenomeno. La 
preoccupazione è che tante di queste persone, scappate e in ricerca di vita, saranno le 
prime che rimarranno indietro quando per loro finirà il limbo dell’accoglienza. Di chi 
in Italia arranca da tempo, per via di una crisi dalla coda troppo lunga e di un sistema 
sociale, Welfare come lo chiamano, sempre più in difficoltà a svolgere il suo 
compito, rischiamo semplicemente di dimenticarcene, consegnandoli ad un mercato 
del lavoro che esclude, penalizza, abbandona. Queste persone, le une e le altre, stanno 
gridando: “Dove è il mio fratello?”. Ma forse non corriamo il rischio di dimenticarci 
di questa bella parola cristiana? Forse non rischiamo di essere assordati da una 
indifferenza che ci fa abituare a tutto, anche al grido di Dio che chiede a tutti noi: 
«Dov’è tuo fratello?» (Gen 4,9). Idealmente il Papa ci consegna dunque l’ascolto 
come prima tappa dell’includere. Ed è necessario partire dagli ultimi, sapendo che il 
vangelo insegna un’opzione preferenziale, l’unica capace di essere inclusiva: se tu 
parti dagli ultimi saprai anche abbracciare i primi. L’inverso del percorso non è 
possibile.  Alla fine del compito sta l’altro polo: AVERE CURA DELLA 
FRAGILITÀ. Qui ci sono i volti perché la fragilità è concetto che parla di persone. 
Quali sono le persone fragili attorno a noi che hanno bisogno di cura? Sarebbe una 
bella e semplice domanda per progettare un nuovo anno, per recuperare le energie 
dell’impegno, per discernere nuovi ambiti di solidarietà e non farsi ingannare dalla 
mondanità. Vorremmo ritornare a riprendere chi è rimasto indietro con il nostro stile, 
che non crede nell’individualismo 
eroico dell’uomo di carità, ma nel 
lento lavoro di creazione di 
comunità che includono il povero, 
che camminano con gli ultimi, 
che abbracciano i fragili, perché 
«i poveri debbono sentirsi, in ogni 
comunità cristiana, come “a casa 
loro”.  Sarà allora una GRAZIA, 
perché nell’ultimo si nasconde 
quella misteriosa presenza del 
Cristo che ci evangelizza e ci 
comunica la sapienza di Dio.                      
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da venerdì  12 maggio a domenica 14 maggio 2017 
pellegrinaggio tra Arte & Fede a FIRENZE 

Visiteremo: piazza della Signoria, Ponte Vecchio, Duomo e Battistero, 
saliremo sulla Cupola ed il Campanile, Museo dell’Opera del Duomo,  

Galleria degli Uffizi, Chiesa di Santa Maria Novella e Chiesa di Santa Croce 
(Crocefisso del Cimabue), Palazzo Pitti ed il Giardino di Boboli.. 

 
 

Presto il programma dettagliato e le note tecniche!!! 
Intanto.. Save the date! e metti da parte i soldini.. 
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ASSEMBLEE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONE COMUNALE 
 

Il 22 novembre a Balbiano e il 25 novembre a Colturano si sono tenute le 
due, ormai consuete, assemblee tra amministrazione comunale e 
cittadini. Una decina di persone a Balbiano e sala gremita a Colturano. Mi 
soffermerò maggiormente sull’ultima serata (anche perché la prima sera 
avevo dimenticato penna e quaderno ☺). Serata dunque di presentazione 
ufficiale della (finalmente) ripresa del progetto di riqualificazione della 
cascina eredi Rossi a Colturano. Dopo quasi 10 anni dalla sua partenza, il 
progetto, fermato dalla crisi edilizia, riprende ora con rinnovato vigore per 
opera dello studio Cappellato Progetti di Lodi. L’Impresa Danelli che 
acquistò l’area, ricoprirà la figura di immobiliarista ma tutto il progetto 
sarà seguito dallo studio Cappellato. Sono state presentate le rese 
grafiche del progetto che, mi pare, è stato ben accolto dal pubblico 
presente. Cerco di descrivere qualcosa: il complesso si chiamerà 
Residenza “Il poeta” e la piazza compresa tra gli edifici si chiamerà piazza 
Fregoso (credo non ci sia motivo di spiegare il perché, giusto?). Oltre al 
completamento delle villette a schiera che già insorgono sull’area, 
verranno realizzate delle palazzine dal tratto pulito e lineare. La zona 
destinata a parcheggio sarà posizionata nella zona retrostante le 
palazzine. 

Il progetto prevede circa 750 mq destinati ad attività commerciali che 
troveranno posto sotto il porticato che corre lungo le facciate prospicienti 
la piazza. Completano il complesso 35 appartamenti (bilocali e trilocali 
personalizzabili). È stata illustrata in dettaglio la particolarità della piazza 
che ha il suo punto di forza nello spazio comune del grande gazebo che 
potrà essere utilizzato anche per le varie manifestazioni delle associazioni 
(sarà fornito di quadro elettrico, idrico ecc..). I materiali saranno quelli 
della tradizione lombarda, non invasivi. Panchine in cemento intonacato 
con sedute in gres effetto legno per le zone sosta, pietre in vetroresina 
retroilluminate che di notte segnano il percorso. Mi è piaciuta 
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particolarmente l’idea di queste pietre con lettere incise con le quali si 
potrà comporre un motto, una frase sempre del nostro poeta Fregoso. 
Sulla facciata della palazzina che si affaccia su via Vittorio Emanuele è 
prevista la riproduzione dello stemma dei Fregoso. Box nel sotterraneo, 
terzo piano degli edifici con “taglio” più moderno. Il progetto è stato 
definito “camaleontico” nel senso che si potrà adattare alle singole 
esigenze degli acquirenti oppure alla trasformazione in corso d’opera per 
esempio di parte delle superfici commerciali in alloggi abitativi, secondo 
la domanda del mercato. I tempi tecnici dell’iter burocratico del progetto 
prevedono ancora qualche mese ma si prevede l’inizio dei lavori in 
primavera. Tempo di realizzo circa tre anni. Il Sindaco punta molto sulla 
strategica posizione di Colturano che si trova tra la Cerca, la Sordio-
Bettola e l’imbocco dell’autostrada a pochi chilometri. Questo complesso 
più il previsto piano di edilizia nel comparto T1 porteranno un incremento 
della popolazione ipotizzabile in 500 abitanti. 
    

 

Filippo Sigotti   -  392.8500080  
Servizi fotografici e video con 

spontaneità e discrezione. 
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LA RECENSIONE DI ALINDA                           Alinda Cassinerio 
“I Libri pesano tanto: eppure, chi se ne ciba, e se li mette in corpo, vive 
tra le nuvole”    LUIGI PIRANDELLO 

 

Prendete un papà moderno e mettetegli in mano 
una penna, anzi no, facebook! Poi fatevi raccontare 
la sua vita in famiglia con tre figlie piccole. Quello 
che ne esce è un resoconto della semplicità del 
quotidiano che tanto banale non è. Un quotidiano 
che nasconde riflessioni così naturali, che solo la 
capacità di osservare con attenzione e giocosità chi 
ci sta accanto, nasconde. Questo è Matteo Bussola, 
che di professione non fa solo lo scrittore ma che ci 
regala un libro "Notti in bianco, baci a 
colazione", un diario di quello che tante volte non 
sappiamo vedere. "La vista che (le mie figlie) mi 
regalano, mi consente uno sguardo diverso su 

tutto...credo si chiami: mettere le cose in prospettiva. Le prospettive ci 
insegnano a tracciare orizzonti e a capire che ogni cosa cambia a seconda 
di come scegli di guardarla..." Buona lettura! 
 

 
Il prossimo incontro si terrà il 23 gennaio. 

Stiamo leggendo due libri dell’autrice 
sudamericana ANGELES MASTRETTA. 

Se volete proseguire con noi il viaggio che 
abbiamo intrapreso tra i continenti vi aspettiamo! 

Incontro Gruppo di lettura del 21 novembre 
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CALENDARIO LITURGICO 
 

DICEMBRE BALBIANO COLTURANO 
5 lunedì 17,00 Messa   
6 martedì 
S. Nicola vescovo 

 20,30 Messa  
def. Rocco, Luigi, Giuseppe 

7 mercoledì 
ORDINAZIONE EPISCOPALE 
DI  SANT'AMBROGIO 

 
20,30 Messa 

17,30 Confessioni e Vespri 
18,30 Messa 

def. Guzzeloni, Del Corno 
8 giovedì 
IMMACOLATA V. MARIA 

 

9,45 Messa  11,15 Messa  
def. Angelo, Maria 

9 venerdì  17,00 Messa  
def. Gino, Fabio 

 

10 sabato 
  

16,00 Confessioni 
 

20,30 Messa  
def. Eusebio Carlo  

17,30 Confessioni e Vespri 
18,30 Messa  

def. Giuseppina, Nicodemo, 
Fiorino, Angela  

11 domenica 
V DI AVVENTO  

 

9,45 Messa pro populo 11,15 Messa  
def. fam. Cervinaro, Alfonso 

12 lunedì 
B. V. Maria di Guadalupe   

 

17,00 Messa   

13 martedì 
S. Lucia vergine martire 

 20,30 Messa  
def. fam. Nalti, Tina 

14 mercoledì 
S. Giovanni della Croce 

 
17,00 Messa 

def. Rebustini, Boccalari 
15 giovedì 17,00 Messa   
16 venerdì 
Annuncio a S. Giuseppe  

 17,00 Messa 
def. Luigi 

 

17 sabato 
Novena di Natale 

16,00 Confessioni  
20,30 Messa  

def. fam. Bellani 

17,30 Confessioni e Vespri 
18,30 Messa  

def. Arianna, Donato  
18 domenica 
DIVINA MATERNITÀ 

 

9,45 Messa pro populo 11,15 Messa  
def. Bruscagin Aristide 

19 lunedì 
Novena di Natale 

 

17,00 Messa  
 

20 martedì  
Novena di Natale 

 
20,30 Messa 

def. Giovanni, Antonia 
21 mercoledì 
Novena di Natale 

 
17,00 Messa 

def. Arturo, Marinella 
22 giovedì 
Novena di Natale 

 

17,00 Messa  
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23 venerdì 
Novena di Natale 

 

17,00 Messa  

24 sabato 
VIGILIA DI NATALE 

 

23,00 Messa nella Notte 
 

21,00 Messa vigiliare 
25 domenica 
NATALE DEL SIGNORE  

 

9,45 Messa pro populo 
 

11,15 Messa pro populo 

26 lunedì   
S. Stefano protomartire 

 

9,45 Messa  11,15 Messa  
def. Marcello 

da Martedì 27 a giovedì 29 le Messe feriali sono sospese 
30 venerdì 17,00 Messa  
31 sabato  

 
Messa sospesa 

18,30 Messa  
def. Luigi, Lucia Zucchelli 

Te Deum di ringraziamento 
per l’Anno trascorso 

GENNAIO   
1 domenica 
CIRCONCISIONE  
DEL SIGNORE 

 
9,45 Messa pro populo 

Veni Creator Spiritus  
ad inizio del nuovo Anno 

11,15 Messa  
def. Antonio, Laura, Natalia, 

Silvana, Giovanni 
Veni Creator Spiritus  

ad inizio del nuovo Anno 
2 lunedì 
Ss. Basilio e Gregorio 

 

17,00 Messa 
 

3 martedì  20,30 Messa  
def. Anna Dibenedetto 

4 mercoledì  17,00 Messa 
def. Anna, Maria 

5 giovedì 
 

 

20,30 Messa vigiliare 

 

Messa sospesa 

6 venerdì 
EPIFANIA DEL SIGNORE 

 

9,45 Messa  
11,15 Messa  

def. Anna Maria Caligari 
7 sabato 16,00 Confessioni 

 
20,30 Messa 

17,30 Confessioni e Vespri 
18,30 Messa  

def. Marinella Banfi 
8 domenica 
BATTESIMO DI GESÙ 

 

9,45 Messa pro populo 
11,15 Messa def. Francesco, 

Grazia, Filippo 
9 lunedì 
 

17,00 Messa def. Rocco, 
Luigi, Giuseppe 

 

10 martedì  
 

 
20,30 Messa def. Ivano, 

Maria, Annamaria 
11 mercoledì 
 

 
17,00 Messa  

def. Rebustini, Boccalari 
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12 giovedì  17,00 Messa 
 

13 venerdì   17,00 Messa 
 

14 sabato   
 

16,00 Confessioni 
20,30 Messa  

17,30 Confessioni e Vespri 
18,30 Messa 

15 domenica 
II DOPO L'EPIFANIA  

 

9,45 Messa pro populo 11,15 Messa  
def. Ambrogio, Teodora 

16 lunedì 
 

17,00 Messa 
def. Folli Giacomo 

 

17 martedì 
S. Antonio abate 
 

 20,30 Messa 
ringraziamento  

per i benefici della terra  
18 mercoledì 
Cattedra di S. Pietro  

 
17,00 Messa 

def. Guzzeloni, Del Corno 
19 giovedì 
SAN BASSIANO VESCOVO 
PATRONO DELLA DIOCESI 

 
17,00 Messa 

 

20 venerdì 
S. Sebastiano martire 

 

17,00 Messa 
 

21 sabato 
S. Agnese vergine martire 
 

16,00 Confessioni 
 

20,30 Messa  

17,30 Confessioni e Vespri 
18,30 Messa 

def. Angelo, Maria 
22 domenica 
III DOPO L'EPIFANIA 

 

9,45 Messa pro populo 11,15 Messa 
def. Arianna, Vidovina 

23 lunedì 17,00 Messa  
24 martedì 
S. Francesco di Sales 

 20,30 Messa 
def. Pietro Bianchi 

25 mercoledì 
CONVERSIONE S. PAOLO 

 17,00 Messa 
def. Tina, fam. Nalti 

26 giovedì 17,00 Messa  
27 venerdì 17,00 Messa  
28 sabato 
S. Tommaso d’Aquino   
 

16,00 Confessioni 
20,30 Messa  

def. Folli Giacomo 

17,30 Confessioni e Vespri 
18,30 Messa 

def. Leonildo, Celestina 
29 domenica 
SACRA FAMIGLIA 

 

9,45 Messa pro populo 
11,15 Messa  

def. don Carlo Strada 
30 lunedì 17,00 Messa  

31 martedì 
S. Giovanni Bosco 

 20,30 Messa 
def. Giovanni, Antonia 

FEBBRAIO   

1 mercoledì 
B. Card. Andrea Ferrari 

 17,00 Messa 
def. famiglia Locatelli 
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2 giovedì 
Presentazione  
di Gesù al Tempio 

17,00 Messa 
Benedizione  
delle candele 

 

3 venerdì 
S. Biagio vescovo, martire 

17,00 Messa 
def. Labruzzo Biagio 

Benedizione della gola 

 

4 sabato 
 

16,00 Confessioni 
 

20,30 Messa  

17,30 Confessioni e Vespri 
18,30 Messa  

def. Guzzeloni, Del Corno 
5 domenica 
V DOPO L'EPIFANIA  

 

9,45 Messa pro populo 11,15 Messa 
def. Celestina, Angela 

 

festa della famiglia 
La Liturgia ambrosiana ci farà celebrare domenica 
29 gennaio la festa della Sacra famiglia di Gesù, 
Maria e Giuseppe. Sarà l'occasione per pregare per 
tutte le nostre famiglie della nostra comunità, 
soprattutto per quelle che vivono difficoltà materiali 
o di relazione. Durante le Messe (ore 9,45 a Balbiano 

- ore 11,15 a Colturano) ricorderemo particolarmente i coniugi che 
celebrano gli anniversari di Matrimonio (10°, 25° e 50°) e tutti i bambini che 
nello scorso 2016 hanno celebrato il Battesimo.  Sarà l'occasione per rendere 
grazie al Signore delle benedizioni elargite negli anni e per il dono della vita, 
momento ideale per chiedere la grazia della fedeltà alla promessa e della 
perseveranza nella fede. 
I coniugi che vogliono ricordare il loro anniversario (10°, 25° e 50°) nella Messa 
del 29 gennaio contattino per tempo il parroco. 
La festa continuerà nel pomeriggio: ore 15 in Chiesa a Balbiano Atto di 
affidamento delle famiglie alla SACRA FAMIGLIA DI NAZARET a seguire nel teatro 
Spettacolo per tutti, concluderemo con una deliziosa merenda . 
 

Intenzioni delle Sante Messe..   
Da venerdì 4 novembre è possibile prenotare le Messe per l'anno 2017. 
Nei mesi di dicembre e gennaio sono ancora disponibili alcuni giorni (cfr. Calendario 
liturgico). Ricordo che le Sante Messe si possono far celebrare in memoria dei 
defunti ma anche con altre intenzioni: per chiedere una particolare grazia al 
Signore o per ringraziarlo di qualche beneficio ricevuto.  
La Messa non si paga!!! si fa un'offerta!!! Indicativa è la quota di Euro 12,50 di 
cui Euro 10 andranno al sacerdote celebrante e Euro 2,50 resteranno per le 
necessità parrocchiali. 
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Abbonamenti 2017 
Il mese di dicembre porta con se il rinnovo degli abbonamenti.. Una delle 
particolarità delle nostre comunità è che il giornalino parrocchiale 
viene portato in tutte le famiglie!!! È questa una bella opportunità per 
far sentire la vicinanza della comunità cristiana a chi vive il nostro 
territorio. Il mio personale e il grazie di tutta la parrocchia a chi con 
disponibilità e perizia opera nella redazione e nella distribuzione de 
LA QUARTA CAMPANA, ma grazie anche a tutti voi che ci accogliete, 
ci leggete.. e con la vostra offerta ci aiutate a sostenere le spese di 
pubblicazione! È solo con il vostro aiuto che possiamo "uscire" ogni 
mese per portare una parola che sia "eco di Vangelo, speranza all'umano 
vivere!!". 

 
 

 
 

             € 10,00 
 
 
 
 

 
 

 
 

Entrando nelle nostre Chiesa, vicino 
all'acquasantiera trovare sempre, i giorni feriali 
in particolare, un librettino: LA TENDA. Cos'è?  
È un messalino mensile sul quale trovate le 
Letture della Messa, una meditazione 
quotidiana e la biografia del Santo del 
giorno. Un buon strumento che usiamo durante 
la liturgia.. ma che potrebbe diventare anche 
compagno di strada per la preghiera 
personale di ciascuno. Le coppie che trovate 

in Chiesa sono da usare in Chiesa!!! Se qualcuno lo desiderasse potrebbe 
fare l'abbonamento annuale che ammonta a Euro 42, sarà possibile 
farselo spedire direttamente a casa!!! 

€ 57,00 
 

€ 49,90 (sconto 44%)  
 

€ 89,00 
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CALENDARIO PASTORALE 
 

Mese Appuntamento.. 
6 Dicembre 
Martedì 

 

Ore 21 CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE (Colturano) 
7 Dicembre 
Mercoledì 

TOMBOLATA di beneficienza  
per Sant'Ambrogio (Colturano) 

9 Dicembre 
Venerdì  

  

Ore 18 Catechesi Gruppo Giovani (Balbiano) 

11 Dicembre 
Domenica 

 

La catechesi è sospesa.. la partecipazione alla Messa NO!!! 

13 Dicembre 
Martedì 

Ore 20,30 Messa e gruppo di preghiera  
San Pio da Pietrelcina (Colturano) 

14 Dicembre 
Mercoledì 

Ore 17,30 Incontro Chierichetti (Colturano) 
Ore 18 Incontro Gruppo Adolescenti (Balbiano) 

15 Dicembre 
Giovedì 

Ore 21 Gruppo Nicodemo - catechesi adulti (Colturano) 
Credo.. creatore del cielo e della terra.. 

17 Dicembre 
Sabato 

 

Ore 11,15 Incontro Chierichetti (Balbiano) 

18 Dicembre 
Domenica 

Ore 15 in Chiesa a Balbiano RECITAL NATALIZIO  
coi ragazzi della catechesi  

19 Dicembre 
Lunedì 

 

Ore 16,30 Novena di Natale per i ragazzi (Balbiano)  

20 Dicembre 
Martedì 

Ore 16,30 Novena di Natale per i ragazzi (Colturano) 
Ore 21 Liturgia penitenziale e confessioni natalizie  

(confessore forestiero) a Colturano 
21 Dicembre 
Mercoledì 

Ore 16,30 Novena di Natale per i ragazzi (Colturano) 
Ore 21 Liturgia penitenziale e confessioni natalizie  

(confessore forestiero) a Balbiano 
22 Dicembre 
Giovedì 

 

Ore 16,30 Novena di Natale per i ragazzi (Balbiano) 

23 Dicembre 
Venerdì 

In mattinata don Andrea porta la Comunione Natalizia agli Ammalati 
Ore 16,30 Novena di Natale per i ragazzi (Balbiano) 

24 Dicembre 
Sabato 

dalle ore 10 alle ore 12 - dalle ore 16 alle ore 19  
il parroco è disponibile per le Confessioni (Balbiano) 

6 Gennaio 
Venerdì 

PRANZO DELL'EPIFANIA a Colturano 
Ore 15,30 Benedizione dei Bambini  

e premiazione concorso presepi  
8 Gennaio 
Domenica 

 

La catechesi è sospesa.. la partecipazione alla Messa NO!!! 
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10 Gennaio 
Martedì 

Ore 21 Incontro Lettori di Colturano 
Ore 21 Incontro CARITAS (Colturano) 

11 Gennaio 
Mercoledì 

 

Ore 18 Incontro Gruppo Adolescenti (Balbiano) 

12 Gennaio 
Giovedì 

Ore 21 Gruppo Nicodemo - catechesi adulti (Balbiano) 
Credo.. in Gesù Cristo suo unico figlio.. 

15 Gennaio 
Domenica 

Ore 15 Catechesi ragazzi gruppi Clefa, Noè, Ester 
 Quater pass per Milan - itinerario artistico culturale 

17 Gennaio 
Martedì 

Ore 20,30 Messa e gruppo di preghiera  
San Pio da Pietrelcina (Colturano) 

18 Gennaio 
Mercoledì 

Ore 17,30 Incontro Chierichetti (Colturano) 
Ore 21 in Cattedrale VEGLIA di San Bassiano 

Patrono della Diocesi di Lodi  

20 Gennaio 
Venerdì 

 

Ore 18 Catechesi Gruppo Giovani (Balbiano) 
21 Gennaio 
Sabato 

 

Ore 11,15 incontro Chierichetti (Balbiano) 
22 Gennaio 
Domenica 

 

Ore 15 Catechesi ragazzi gruppi Cleofa, Noè, Ester  
23 Gennaio 
Lunedì 

 

Ore 21 Gruppo di Lettura (Balbiano) 
24 Gennaio 
Martedì 

 

Ore 20,30 Messa e Adorazione Eucaristica (Colturano) 
25 Gennaio 
Mercoledì 

 

Ore 18 Incontro Gruppo Adolescenti (Balbiano) 

26 Gennaio 
Giovedì 

Ore 17 Messa e Adorazione Eucaristica (Balbiano) 
Ore 21 Gruppo Nicodemo - catechesi adulti (Colturano) 

Credo.. fu concepito di Spirito santo.. 
29 Gennaio 
Domenica 

FESTA DELLA FAMIGLIA Anniversari di Matrimonio e 
benedizione bambini battezzati nel 2015  

3 Febbraio 
Venerdì 

In mattinata don Andrea porta la Comunione agli ammalati 
Ore 18 Catechesi Gruppo Giovani (Balbiano) 

5 Febbraio 
Domenica  

 

Ore 15 Catechesi ragazzi gruppi Cleofa, Noè, Ester  
 

LA REDAZIONE 
AUGURA A TUTTI 
BUON NATALE 

e 
BUON ANNO!! 
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